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l\< NOTIZIE DALUINTE DALL'ESTERO 
DOPO IL GRANDIOSO SCIOPERO NAZIONALE 

Il governo deve accettare 
le richieste dei terrovieri 

Stimilli ribadisce che la categoria è pronta ad accentuare la lotta 
Oggi sciopero di ventiquattro ore alla Difesa per gli aumenti 

Lo straordinario su^eesho 
dello sciopero nazionale <\i 24 
ore nelle Ferrovie dello Stalo 
è tuttora al centro dui com
menti r.epli ambienti .'indorali. 
La grandiosità 'Iella tnanife-
btazione di martedì traspare 
dalle stesse righe dei giornali 
governativi. che tentano di mi
nimizzare la notizia nascon
dendola nelle pagine interne e 
rinunciando a cantar vittoria 
sulla base di cifre falsificate, 
come avevano sguaiatamente 
fatto in altre occasioni. 

Solo il Giornale del partito 
democristiano, nel tentativo di 
coprire gli errori della CISL 
lene si è ritirata all'ultimo 
momento dallo sciopero facen
doci sconfessare dai .̂uoi stessi 
aderenti) e del ministro Mal
vestiti (che ha provocato ben 
due scioperi ferroviari nel 
breve giro rii petto mesi) ha 
perso la te^ta e cerca addirit
tura, di capovolgere la verità 
dei fatti acculando i ferrovie
ri di e^scr .< cordi » alle esi
genze del bilancio e agli in
viti del governo a prolungare 
l'attesa 

A questo noposito abbiamo 
voluto sentire il parere del 
compagno Sandro Stimili), del
la segreteria del Sindacato na
zionale ferrovieri, imo dei 
maggiori dirigenti della recen
te lotta. 

« Vediamo un pò — egli ci 
ha risposto — Il 7 agosto IH52, 
dopo circa tre unni di traffati-
ve, nel corso delle quali ti so
no rnajjiuiiti precisi accordi. ì 
ferrovieri furono costretti nd 
Un primo sciopero per oppo
sizione del Ministro dei Tra
sporti a far proprie le con
clusioni acquisite. A seguito di 
ciò, l'on. ilfilt'estiti impenno 
l'amministrazione ferroviaria 
ad elaborare un progetto che 
tenesse confo denti studi pre
cedenti e delle richieste, com
plete in ogni parto, nnsen'nte 
per ben due voli? dal S.F.l 

Il docilmente dell'Ammim-
sirazione. arrivato il 5 diccn-
bre invece che il 15 novembre. 
rappresentò un l'ero colpo dì 
eccita, in quanto peggiorava In 
.-tessa situazione precedente al 
7 agosto! Dt qui l'acittirrarsi 
della situazione dei ferrovieri, 
che non si può da orerò din» 
essersi manifestata improwì-
samente. 

A parte i comuntLati unitari 
di proteste "tìl tutte le orga
nizzazioni sindacali dal 11 no
vembre in poi. non si può 
ignorare che pia il 12 dicem
bre fu prear.nundato uno scio
pero di 24 ore per la srco-idn 
settimana di gennaio, se nel 
frattempo l'antri rnistriirionr von 
avesse accolto ìe richieste. 

Che cosa ha'ino fatto il oo-
verno e l'amministrazione fer
roviaria, a seguito di tale pre-
i3 di posizione? Niente let
teralmente! Quando, pei. j ! ?9 
dicembre, si 'precisò rhf In 
sciopero si sirebbe fatto'il 13 
gennaio, governo ed ammini
strazione hfluno confi» "ito « 
fare orecchie da mercante. 

Fu solo nelle ore notturne 
del 7 gennaio che - nascere » 
il famoso telegramma, indi
rizzato da De Gaspe-*i ad 
uno solo dei sindacati interes
sati, proprio mentre* partiva 
per la Grecia, da dove sarebbe 
ritornato solo nel nomeriaoio 
del 12. In conclusione- si s*a 
in silenzio per un intero m-S" 
r al momento in cui non c'è 
più alcuna nraVca possibilità 
di contatti dire'U. si fa un te-
legramma quanfo mai t?uoto <*«" 
contenuto; e poi si espr-m** 
sorpresa perchè è accaduto 
quello che era stato prear.vvv-
ciato 25 giorni prima! i 

Abbiamo chiesto infide al 
compagno Sfimi!li in che ter
mini si ponga oggi la questien". 
dopo la formidabile prova di 
forza offerta dallo sciopero fer-

tovario Egli ci ha risposto: 
« Lo sintesi esatta e concreta 

ilellu situazione della vertenza 
dei ferrovieri è racchiusa nel 

legazione di diperdunti in rap
presentanza del personale J>1 è 
recata al Senato per esprimere 
la solidarietà con i colleghl il 

comunicato intersindacale dUnanzian tuttora in lotta per 
ieri i quitti r» s.ndiicutt "invi
tano il governo e la ammini
strazione ferroviaria a modifi
care ì! loro attuale atteggia
mento negativo nei confronti 
dello rii vndicaziam della vate 
nona per eritarr che, u breve 
scadenza, non si sia costretti ad 
un'altra azione di lotta ed in 
forma più accentuata"-Questa è 
la miglior siateti della situazio
ne. ed è augurabile per tutti 
che il governo la sappia inten
der»» •> 

Accanto ut ferruvier. :̂ sta 
accentuando, sempre nel setto
re dei pubblici dipendenti, l'a-
gita7io:ie degli impiegati statali 
propriamente detti. Favorevole 
Impressione hanno destato le 
richieste avanzate a De Ga 
speri dai sindacati autonomi, 
che concordano sostanzialmente 
enn quelle formulate dalla 
COIL. 

Nella giornata di icn, noi. il 
personale civile degli i-tabili-
menti militari di Roma ha con
tinuato l'azione iniziata in
sieme ni colleglli dei ministeri 
deH'Esarcito. della Marina e 
dell'Aeronautica per rivendi
care l'immediato esame da par
te del governo delle richieste 
di adeguamento delle retribu-
rioni 'unificazione delle varie 
veci della retribuzione. «s?a-
la mobile adeguamento scat
ti. rivalutazione lavoro straor
dinario ecc.). 

Tale azione trae la >-ua giu
stificazione dalla situazione di 
particolare depressione econo
mica del personale della Difesa 
rispetto alla già depressa situa
zione degli altri statali. 

Telegrammi sono .stati inviati 
al mimerò Pacciardi. perchè 
sostenga, in s?no al Consiglio 
dei ministri, la richiesta già 
avanzata dalla Federazione cte-
cli -Statai: aderente alia CGIL 
i: concedere immediatamente 
un acconto m'nimo di 5000 lire 
menali da graduarsi secondo i 
gradi e le categorie, in attera 
che il governo efamini e defi
nisca l'intero problema delle 
retrlbuz:on: del personale del
lo Stato. 

Ordini del «torno sono stati 
inviati altresì alla Prudenza 
del Consiglio. 

Nel quadro di questa situa
t o n e il personale delle ammi
nistrazioni centrali, funzionari, 
impiegati, tecnici ed operai — 
come abbiamo-precedenteme.n-
te comunicato — sospende oggi 
:1 lavoro dalle ore 0 alle ore 
21. intendendo con questa azio
ne richiamare l'attenrione del
le autorità responsabili sulla 
nece.«ità di affrontare l'esame 
del problema generale delle 
retribuzioni e di corrispondere 
un immediato acconto. 

In alcuni stabilimenti milita
ri jaranno effettuate, nella 
giornata di oggi, particolari 
manifestazioni a sostegno delle 
richieste avanzate. 

Nella -erata di ieri una de

difendere le loro retribuzioni e 
per ottenere insieme a tutti gli 
altri .-tatali la revisione degli 
stipendi e dei salari onde ade
guarli al reale co>to della vita. 

Tragita fine di una bimba 
nel crollo di un fabbricato 
BtUNDISI. M ~ Due rampo 

di scale della casa di abitazione 
posta al numero 24 di via Co
lonna nella quale si stavano ese
guendo lavori di riparazione, 
sono crollate Le macerie hanno 
travolto ed uccisa ima bambina 
di sei anni. Concetta Malorzo di 
Teodoro mentre sono rimasti 
feriti un operaio ed un'altra 
bambina. Le autorità giudizia
rie hanno aperto una inchiesta 
per appurare le cause che han
no determinato il grave sinistro. 

Due morti e 5 lenti 
in uno scontro ferroviario 

/ feriti versano in gravi -condizioni 

Stasera su! Idrocarburi 
San Pietro 

S1CASTRO. H. 
tratto ferroviario 
Maicuv-Sant'Eufemta Lamezia, su 
bito dopo la partenza dt un mer
ci diretto a Sant'Eufemia partiva 
per la stessa direzione un moto-
iftrreilo. Giunto a forto velocità 
noi pressi della stolone, il mo-
tocarrallo non si Hvvede\a del 
segnale di arresto eli Sant-Kufe-
mlft e andava u co/vare vlolen-
temento contro l respingenti del 
carro di coda del merci; per ttl-
Mncogliarlo e occorsa la fiamma 
osslUrtca e solo cosi st tono po
tuti trarre da sotto il merci l 
corpi straziati degli occupanti 
All'ospedale di Xlcastro decede
vano 11 ferroviere Pnparatto An
tonio, di 41 unni. « l'opemio 
\ntonio Alci, di 42 anni, men
tre altri cinqui» occupanti del 
niotocarroUo rimanevano rico
verati in gravissime condizioni. 

AL SENATO 

l.ii battaglia 
Mille llegloiii 

11 Senato ha tenuto ieri due 
cedute. In quella antimeridiana. 
è stata Iniziatala discussione sul 
progetto di legge ministeriale 
che istituisce l'Ente nazionale 

(metano. petrolio. 
ecc.) concedendo ai ministeri 
delle Finanze, del Tesoro e del
l'Industria, pieni poteri di ma
novrare, favorendo società pri
vate. al danni degli interessi na
zionali. 

Dopo I discorsi del d.c. GOR-
TAN. Umberto MERLIN e PA-
KETTA. che st sono pronunciati 
a favore del progetto, II seguito 
del dibattito «ì stato rinviato a 
oggi 

Il Senato ha poi autorizzato la 
spesa di 300 milioni per l'attrez
zatura dell'aeroporto di Clampl-
no, sito a Roma. La seduta ha 
dovuto quindi essere chiusa per 
l'assenza del ministri Interessati 
agli altri progetti di legge Iscritti 
all'ordine de) giorno 

Nel pomeriggio, e stato ripreso 
Il dibattito sugli organi regionali 
con un appassionato discorso del 
mazziniano DELLA SETA il quale 
ha sostenuto la necessità di ap
provare la legge nel testo della 
Camera. Sono quindi Intervenuti 
il liberale SANNA RANDACCIO 
ed il de. GIARDINA. che st so
no pronunciati contro e li re
pubblicano CONTI che con un 
vivace discorso ha denunciato 
l'ostruzionismo d e. al progetto. 

Dopo che 11 senatore KANTO-
NI (d.c.) ha rivolto un appello 
al governo perchè ritiri l suol 
emendamenti. H seguito della di
scussione 6 stato rinviato al 
mattino di venerdì- Oggi si di
scuterà sulla soppressione del 
iMInhtero A O.I. 

LA MISSIONE DEL NUOVO SEGRETARIO DI STATO IN EUROPA 

Il viaggio di Dulles conferma 
l'aggravarsi della crisi atlantica 

La minaccia di tagliare gli aiuti, '* arma segreta " del ministro americano 
Mayer cerca di rassicurare gli americani sulla sua fedeltà aWEsercito europeo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 — Prima ancora 
che Mayer precisasse meglio 
quale sarà la sua politica este
ra, i nuovi dirigenti degli Sta
ti Uniti manifestavano aperta
mente lo loro apprensioni e il 
lorj disappunto per la piega 
presa dagli avvenimenti curo 
pei, annunciando la prossima 
crociera transatlantica del Se
gretario di Stato repubblicano 
Poster Dulie*. Questi, come è 
noto, verrà in Europa alla fi 
ne del mese: Parigi e Bonn 
saranno le due tappe princi
pali di questo viaggio improv
viso, che deve servire al suc
cessore di Acheson «per stu 
diate le attuali cotrentl poli
tiche del vecchio continente e 
per raccogliere elementi utili 
all'orientamento del governo 
degli Stati Uniti... 

Ad una settimana di distan
za dalla sua avventurosa co
stituzione, il governo francase 
ha cercato dì attenuare le 
preoccupazioni americane ren
dendo chiare le sue intenzioni. 

Un appello degli iislelletluali napoletani 
in difesa del Parlamento e della libertà 

Tra i firmatari sono i proff. Albergamo, Aliotta, Caccioppoli, Cortese, Montalenti ed altri 

Un folto gruppo di intellettuali napoletani, nel 
quale sono : più noti nomi della cultura meridionale*. 
ha sottoscritto una importante dichiarazione < In di
fesa del Parlamento e della libertà» della quale diamo 
qui il teKto 

Ancora ima volta la «Oàcienza uazionalc i iene turbata 
CIÌ minacce <li giorno in giorno più chiare alla libertà di re
cente riconquistata : ".ombra offuscarsi la speranza che In 
tifa «lei Paese *ia retta dal patto che d e \ c unire tutti gli 
ì'nliani: la Co>titu/iune della Repubblica. 

Si propongono leggi che mettono in discussione le grandi 
coiiq-riisie del liberalismo e della democrazia, dalla libertà 
ùi stampa aUuguaglùinza del voto nei suoi effetti: leggi che 
preparano la decadenza del regime parlamentare per tnan-
if-nere al potere un raggruppamento politico. 

La nostra cultura, che ha creato se 6tes«a combattendo 
contro l'intolleranza, sa che la libera vita civile è condizione 
della vita spirituale, e non può accogliere tentativi di ri
portare In Nazione ud uno stato di minorità. 

Nel faticoso cammino del inondo moderno la patria di 
Giannone, di De Sanctis, di Croce, ha scritto grandi pagine 
dì educazione alla libertà; sia nostro impcgim di. non man
dare disperso questo patrimonio, di difendere insinuo la 
causa comune della libertà italiana. 

Le prime firme: Francesco 
Paolo Adiletta, già preside del 
l ireo Vincenzo Cuoco di A'a* 
poli; Francesco Albergamo, li
bero docente di filosofia teore
tica; Felice Alderisio, libato do
cente di storia della filosofia, 
preside del Liceo Genovesi di 
Xapoli; Antonio Aliotta, Ac
cademico dei Lincei, già profes
sore di filosofia teoretica nell'U
niversità di Napoli; Carlo Ber-
nari, scrittore; Ferdinando Bo
logna. critico d'arte; Renato 
Caccioppoli, professore d'ana
lisi matematica 'nell'Univer-

IL PROCESSO DI ODERZO 

Respinte le richieste 
del Collegio di Dilesa 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Venezia in merito al mancato 

avviso di deposito degli atti. 

Nel inondo 
del lavoro 

Il ministro o*l Lavoro Ita con
vocato dt nuove per cgjgi 1 rap
presentanti dei lavoratori terria-
r.i, deila Società « Temi » e del
ia cFioskler» per proseguire fcd 
un *a:terloTe usarne del proteina 
ie :> Acciaierie, dopo 1 700 lìcer.-
zian-.enU rlciues'.L 

AH* 0»eeh«ttl di Portochrit*-
iwva li lavoro è stato sospeso 
-.eri d»lle 16.45 »l!e 17 coree nuo
v i protesta contr 11 HcenzJaar.es-
t/> del segretario della Commis
sione Interna Le maestranze. 
riunite in ««semotea. generale. 
hanno deciso cìl sviluppane la 
:otta contro la poUttca fasciata 
ee~.l* ùrrtzior.9 dell* fabbrica 

Contro «li SI lio»nzi«fT»iiti an
nunciati «Jai'A direzione banno 
scioperato ieri per mezz'ora. J la
voratori tìell'ILVA di San Gio
vanni Valdarr.o. p r decisione 
unanime delu CGIL e deirrtL 

La commi—tono toenfoo lr.ter-
ronfsderale per i! cong*.oba:r.ea-
»o deì!a retrìbuzìor* foa prosegui
to ieri !"«s»n-.e del problemi as-
;'.r.er.:i al cor.g:obar«ir.to della 
v-idecnità caropane I '-avori pro
seguono osyfl 

La direziono delta Manipolo di 
Ca=ia!e Monferrato (azienda cùe 
f» parte del grappo Snla-Y»?co-
«i> ha licenziato 350 iavoratort 
che erano In eospensIor.R Alla 
txie manifestazione di protesta 
*ro!t«si ieri mattina hanno par
tecipato le principali a2ienda cit
tadine: i cerr.entiert hanno scio
perato per un'ova in «ejrno di so-
;.darteta 

Elatloni aindaoali: al'a Carel
lo Fausto di Torino 2»» alla 
FlOU e 45 alle CISL. Alla MI va 
di Acqni 40« alla CGIL e 10 alla 
CISL 

VELLETRI, 14 — Non aven
do ottenuto gli avvocati del 
collegio di difesa dal Presidente 
D"Amarlo prima dell'inizio della 
udienza, di poter replicare alla 
P.C.. alle 9,50 prendeva la pa
iola il P.M. come era previsto 

[fin da ieri. 
! Il dottor Pedotc inizava a 
(parlare sulla questione della 
validità o meno della famosa 
ordinanza emessa dalla Corte 
di Treviso e alla quale fanno 
in un certo .««nso capo tutti gii 
incidenti sollevati dalla difesa. 

Nel merito dell'eccezione sol
levata dalla difesa per la re
voca dei mandati di cattura, 
il dottor Pedotc dopo avere 
ammesso che la legge prevede 
l'impossibilità di arrestare i 
partigiani solo nel caso di rea
ti politici ha respinto anche 
questa richiesta, tentando di 
dimostrare che questo caso ri
veste il carattere di «un* par
ticolare sottospecie del reato 
politico ». 

In tre quarti d'ora d'inter
vento flP.U, pur dimostrando 
una forte abiliti dialettica, non 
è però riuscito a smantellare 
la tesi della difesa. Dove in
fatti, il PAL abbia potuto trar
re un simiìe giudizio nei ri
guardi del reato degli undici 
d. Oderzo, non si sa, visto che 
il processo è appena iniziato e 
visto che ia stessa sentenza 
istruttoria affermava la natura 
politica del reato. 

Finito l'intervento del dottor 
Pedote, alle 10.40, la Corte si 
ritirava per deliberare in me
rito alla discussione sugli inci
denti. 

La Corte è ritornata in aula 
alle 18, dopo una discussione 
in Camera di Consiglio durata 
oltre sette ore, e la lettura del 
testo approvato, è stata fatta 
dal presidente D'Amaria Con 
questa nuova ordinanza, la 
Corte di Veiletri ha respinto 
tutte le eccezioni •vaniate dal 
collegio di difesa negando la 
nullità della sentenza istrutto
ria e degli atti susseguenti, U 
nullità della sentenza di rinvio 
a giudizio della ssalone JstnM-

I torta della Corte «1 Assia» di 

Non ha trovato accoglimento 
nemmeno la richiesta di revo
care i mandati di cattura « per
chè condizione del divieto di 
arresto è non solo la qualità di 
partigiani ma bisogna che si 
tratti di fatti commessi per le 
necessita delia lotta contro i 
nazifascisti ». 

Al termine della lettura del-
' ordinanza l 'aw. Fadda, a ro
me del collegio di difesa, si è 
appellato, riservandosi U ricor
so in Cassazione, contro l'ordi
nanza stessa limitatamente alla 
parte del provvedimento che 
respìnge l'istanza intesa ad ot
tenere la revoca del mandato 
di cattura. 

PIERO CAMPISI 

sita di iVapoli; Upo Cacciop
poli, consigliere della Corte di 
Appello di Napoli; Cleto Car
bonara, -professore di storia 
della filosofia neirrjnìrersitd di 
Napoli; Rajjaetlo Causa, critico 
d'arte; Giovanni Battuta Cappa-
luni, giudice del Tribunale di 
Napoli; Mario Colucci, profes
sore nell'Accademia dt Belle Ar
ti di Napoli; Nino Cortese, 
professore di storia del Risor-
gimento nell'Università di Na
poli; Luigi Cosenza, professore 
incaricato di composizioni archi
tettoniche nelt'CJntuersttà di Na
poli; Vito Cramarossa, libero 
docente di ostetricia e gineco
logia; Vittorio De FrancUcis, li
bero docente di tisiologia; Lelio 
Detta Pietra, awocato, segre
tario del Consìglio dell'Ordi
ne di Napoli; Guido Della 
Valle, Accademico dei Lìncei, 
professate di pedagogia nell'fJ-
ntnerjttà di Napoli; Marta Del 
Re, libero docente di eeometria 
analitica; Francesco De Martino, 
professore di storia del diritto 
romano neU'ynirerxità di Napo
li; Fernando De Rltis, aiuto nel
l'Istituto di Patolopia Medica 
deU't/mrerritó di Napoli; Leo
nardo Donatelli, professore di 
farmacologia nella Università 
d< Napoli: Saverio Gatto, scul
tore; Manlio Giarrtiro, profes
sore nell'Accademia di Belle 
Arti di Napoli; Marcello Gigan
te, libero docente di letteratura 
greca; £rne*to Giuliani, con
sigliere della Corte di Appello 
di Napoli; Gabriele Jannelli, li-
bero docente di clinica chirur
gica; Luigi Incoronato, scrittore; 
Gu*ta ro fnoro»«>, professore 
di contabilita dt Stato nell'Uni
versità di Napoli; Girolamo Lo 
Coscio, professore di clinica 
oculistica nelVUniversità di Na
poli; Gaetano Macchiaroli, edi
tore: Giuseppe Mannarino, libe
ro docente di storia della filo

sofìa; Giuseppe Martano, libero 
docente di storia della filosofia, 
preside di Liceo; Cario Miran
da, professore di analisi mate
matica dell'Università di Na
poli; Giuseppe Montalenti, pro
fessore di genetica nell'Uni
versità di Napoli: Luiai Mo
schetti. preside del Jf Liceo 
Scientifico dì Napoli; Carlo Mu-
scetta, scrittore; Jacopo Napo
li, musicista; Giovanni Napoli
tano, avvocato; Camillo Ninni. 
libero docente di batteriologia; 
Emilio Notte, professore nell'Ac
cademia di Belle Arti di Napo
li; Giuseppe Palomba, professo
re di economia politica nell'U
niversità di Napoli; Domenico 
Papa, affocato; Gioacchino Pa~ 
parelli, libero docente di lette
ratura italiana; Pietro Pirrella, 
libero dovente di letteratura la
tina, già preside del Liceo G. B. 
Vico di Napoli; Michele Prisco, 
scrittore; Glofartm" Piigfic*e 
Corratela, professore di sto
ria antica nelVUniversità di 
Pisa; Renato Raja, giudice del 
Tribunale di Napoli; Domenico 
Rea, scrittore; Adriano Reale, 
avvocato; Salvatore Romano, l i . 
bero docente di tisiologia; Gia
cinto Rossi, libero docente di 
clinica medica; Corrado Russo. 
professore nella Accademia di 
Belle Arti di Napoli; Mario 
Sansone, professore di lettera
tura italiana neU'l/niuersitd di 
Bari; Rocco Scodellaro, scritto; 
re; Siro Solazzi, professore 
emerito di diritto romano; An
tonio Scherillo, professore di 
mineralogia a geologia nella 

Università di Napoli; Alessan
dro Vescia, libero docente di fi. 
siologla «mona; Vittorio V'tvia-
ni, regista. 

La UIL per un sollecito 
(onglobamento (felle paghe 

U i omlt&to esecutivo Uell'or-
•junlzzazlono sindacale i-oclulde-
mocrittica (UIL) si ù riunito nel 
giorni j-corM. Al termine tlel tuoi 
la\or(, lf>ecutt\o deifUIt, hn 
dirimuto un comunicato in cut 
respinge ia tesi delia Confindu-
strla In merito alla questione 
del conglobumento dei «alari. 

Il problema del conglobamento 
6 giudicato dalla UIL « pregiu
diziale e urgente »; si chiede 
perciò « il sollecito trasferimen
to delle discussioni dall'ambito 
dell» commlbsiont tecniche. Il 
cui compitò e ormai pressoché 
esaurito, a quello dt vere* e pro
prio trattative interconiederali ». 
Sono stati discussi anche tt pro
blema dello regolamentazione 
delle Commissioni interne e lo 
Statuto del Diritti del Lavora
tore proposto dalla CO l.L. 

Tifo si fa eleggere 
Presidente della Repubblica 

BELGRADO, 14 — 11 mare
sciallo Ttto si è fatto eleggere 
oggi Presldtnte della Repubblica 
dalie due camere Jugoslave riu
nite alla Bcupclna. 

BUFERE DI NEVE DALLE ALPI AGLI APPENNINI 

Campobasso isolata 
Tutto il nord sotto zero 

La bufera di neve abbattu
tesi da tre Riorni sul Molise 
continua a imperversare. Tutte 
le strade provinciali e statali 
sono bloccate come anche il 
tronco ferrov.ar.o Campobar-so-
Termoli. 

Per l'alto Moli?t. cioè per 
Invento , Agnone, ecc. la stra
da provinciale è interrotta tra 
Castropignano e Torella. Il ca
poluogo è completamente iso
lato da tutta la provincia 

Da tre giorni nevica inin
terrottamente anche su tutto 
l'Appennino centrale marchi
giano e su quello umbro, spe
cie nelle zone del camerinese. 
del muccese e del valico di Col 
Fiorito (Umbria). La neve in 
alcuni punti, come a Col Fio
rito. è alta cm. 40 e in alcune 
località lunuo il piano, anche 
d: oiù poicnè è :n corso unn 

violenta tormenta. 
A Torino si segnano 8,6 gra

di sotto zero, a Vercelli il 
termometro da 6 è calato a 8 
sotto zero e in Valsesia duran
te la notte ?i sono registrate 
punte di freddo alla tempera
tura di meno 10 gradi. Ad 
Alessandria e Casale Monfer
rato la temperatura oscilla fra 
8 e 11 sotto zero. 

La temperatura da ieri ad 
oggi si è fatta più rigida in 
tutta la Piana Padana ove tutti 
gli albej secchiti dal freddo 
sono ricoperti da spessi strati 
di brina che si sovrappongono 
senza poter sciogliersi nemme
no nelle ore diurne. 

Fenomeni di nebbia intensa 
sono diffusi ovunque special
mente durante la notte 

A Reggio Kmilia l i 2-ad; 
s^tto 7rro 

Il consiglio dei Ministri, riu
nito oggi per la prima volta, 
ha deciso di deporro al più 
presto in Parlamento i trattati 
di Bonn e di Parigi, affinchè 
le commissioni competenti pos
sano cominciarne l'esame. Nel 
frattempo, il governo si pro
pone di riaprire nuovi nego
ziati con gli altri cinque fir
matari dell'accordo suU\< eser
cito europeo», per elaborare 
dei protocolli complementari, o 
« interpretativi », su un certo 
numero di articoli, che ver
ranno scelti da un ristretto co
mitato di ministri. Ancho lo 
commissioni parlamentari a-
vronno 1" possibilità d* sug
gerire eventuali modifiche, 

Conferenza stampa 
Mayer ha preso più tarai la 

parola nd un banchetto offer 
togli dalla stampa angloameri
cana per spiegare l'atteggia
mento del suo governo. Si è 
dichiarato solidale con la «pò 
litica europea» seguita da 
Schuman, ma ha aggiunto che 
Intende applicare ì principi! 
contenuti nella sua dichiara
tone programmatica di Inve
stitura circa 1\< esercito euto-
peo»; ha ribadito la conditone 
di una preventiva intesa con 
Bonn sulla SAAR, ma ha re
spinto la prospettiva di una 
radicale trasformazione del 
trattato, con l'eventuale adesio
ne dell.» Gran Bretagna; ha 
dato, insomma, un colpo al cer
chio e imo alla botte o, o^r 
es-ser più precisi, uno ai dol
lari americani e uno agli elet
toti francesi. Quindi ha svilup
pato un ragionamento che ti 
riduce essenzialmente a questo*. 
cosi com'è, il trattata sullo 
« esercito europeo >•, ha poche 
probabilità dì essere ratificai}; 
cerchiamo dunque di addome
sticarlo, co^i da creare attor
no ad esso una cerchia di 
maggiori condensi; t-e ci com
portammo diversamente, an
dremmo incontro ari un fini
mento Mcuro. 

Resta da vedere <e questi 
argomenti convinceranno iiii 
americani, i quali temono so
pratutto che l'apertura di nuo
vi negoziati rimetta in cau-a 
l'accordo co<-ì faticosamente 
raggiunto diversi mesi fa, ed 
inauguri un nuovo periodo l i 
laboriosi contatti diplomatisi, 
ritardando illimitatamente In 
rinascita delle divisioni' te
desche. - • . . . . . . . 

Abbastanza fiducioso ' nella 
buona volontà di Mayer, ma 
non molto convinto delle 5tie 
reali possibilità di azione, il 
nuovo governo di Washington 
crede sopratutto nelle virtù 
taumnturgiche dello spaurac
chio di un mancato sussidio 'n 
dollari: sarà questa senza dub
bio, dicono informazioni pro
venienti dalla capitale desi: 
Stati Uniti, r i a r m a segreta» 
che Foster Dulles porterà nel
le sue vali gè, Non per nulla 
vedremo arrivare al suo fian
co il futuro distributore di fon
di, Stassen. 

Scrive il corrispondente di 
Le Monde che 1 «problemi eco 
nomici saranno abbordati nel
la misura in. cui essi sono lega
ti alla comunità europea di di
fesa», ed aggiunge subito do
po, per evitare qualsiasi equi
voco, che « l e dichiarazioni del 
senatore Wiley coincidono e-
=attamente con le opinioni ge
nerali del Gabinetto Eisenho-
wer». Minaccia di tagliare i 
fondi da una parte, difficolta 
quasi insormontabili dall'altra: 
appare dunque vicina la pro
spettiva dì una ~ spiegazione * 
burrascosa! ! 

Mayer ed Herriot I 
Del re:-to. che un Segretario 

di Stato giudichi necessario at
traversare l'oceano pochi gior
ni dopo aver preso possesso 
della sua canea, è una prova 
eloquente della importanza che 
Washington attribuisce all'ag
gravarsi della crisi atlantica. 

Foster Dulles troverà a Pa
rigi un ministero che .appena 
nato, da già segni evidenti di 
squilibrio. Ce mancato poco 
che la notte scorsa Mayer non 
fosse costretto a dimettersi. 
L'incredìbile zuffa di una set
timana fa. attorno alla sparti
zione dei portafogli, ha lascia
to de^Ii strascichi d: ?rrlta-

2ione che non si sono ancora 
smorzati. Alla prima occasione 
(e questa doveva essere offer 
ta Ieri dalla rielezione dei ra
dicale Herriot alla presidenza 
dell'Assemblea nazionale) e<»i 
si sono trasformati in altret
tanti focolai di incendio. La 
candidatura di Herriot ò stata 
infatti combattuta da uno coa
lizione di partiti che, tutti, ap
poggiano l'attuale governo, ma 
che, per una ragione o per l'al
tra, votevano sfogare qualche 
loro rancore su un leadpr del 
partito di cui fa parte il Pre
sidente del Consiglio. 

Per sventare la piccolr» con
giura, Mayer, ha dovuto mi
nacciare di riaprire la crisi. 
Egli è riuscito, cosi, a far rie
leggere Herriot dopo ora e ore 
di clamorosi incidenti, ma vi è 
chi ha giurato di fargliela pa
gare: * 11 partito radicale non 
avrà di che rallegrarsi per il 
suo atteggiamento ». ha dichia
rato. con aria di minaccia. Ctia-
stellain. uno dei più influenti 
deputati « indipendenti ». 

La lotta per l'esercito euro
peo non è estranea agli avve
nimenti della scorsa notte. No
to avversario del trattato di 
Parigi, l'ottantenne sindaco di 
Lione .appena rieletto alla pre
sidenza dell'Assemblea, ha in
vitato i deputati a ben riflet
tere prima di una eventuale 
ratifica dicendo testualmente: 
- E ' un testo dalle conseguenze 
molto gravi, il quale impegno 
cosi profondamente il destino 

della nostra patria, che vor
remmo vederlo studiare da 
questa assemblea, articolo per 
articolo, parola per parola, per
chè • nelle no3tre ultime fre
quenti conversazioni su una 
questione cosi tragica, ci sia
mo spesso accorti che questo 
documento era ignorato e tra
visato ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Dissidenti del P S D f 
a convegno a Bologna 

E' stato annunciato Ieri che 
Il Convegno del socialdemocrati
ci di sinistra, contrari alla ap
provazione della legge-truffa vo
luta dal governo, avrà luogo do
menica prossimo a Bologna. «I 
Teatro degli Artigiani. 

Numerose personalità uscite 
dal PSDI o che tuttora mUlteno 
n<;l partito di Saragat «ranno 
presenti alla riunione dt Bolo
gna dalla quale scaturiranno le 
Indicazioni di carattere organte-
7&tlvo e politico sulla via pre
scelta dalla sinistra del PSDI 
per proseguire la sua lotta in 
difesft della proporzionale e con? 
tro l'asservimento olla D. C. del
ia socialdemocrazia Italiana. 

Al Convegno saranno presenti. 
fra gli altri, gli on.ll Calaman
drei, MondoUo, Gtétt. cavlnato. 
Zantognlnt. Lopardl, Belllardi; 
Tristano. Coulgnoia; Cossu, Grep; 
pi ed altre personalità. . ', 

in F I:\IIO\O 
gl i a s s a s s i n i ! 

La riL-clctrione degli affi 
criminosi compiuti da un 
gruppo di medici sovietici, 
Iconio olle agenrie di spio
naggio occidentali, ha co
stretto i difensori d'ufficio 
dei mandanti ad impugnare 
la penna. Diffìcile compito, 
poiché si tratta di difendere 
dagli assassini confessi, uo
mini di scienza che hanno 
utilizzato le conoscenze che 
la società aveva dato loro 
per compiere delitti che ri
pugnano alla coscienza u-
maua, primo ancoro che al
la coscienza politica. 

Compito difficile, abbia-
vio detto, che con riuelafrì-
cc unanimità i propagandisti 
dell'assassinio assolvono con 
lo sbrigativo procedimento 
di rovesciare pari pari le 
responsabilità. Due dirigen
ti sovietici sono stati assas
sinati ed altri hanno corso 
un grave pericolo per la 
propria vita? Bene, le vit
time sono i nove medici, 
primo anello — dicono — 
di una a epurazione » che 
non si capisce bene come 
motivata, verso chi diretta, 
da coso determinata. A l c u 
ni dì questi medici sono 
ebrei? Ebbene, si tratta di 
antisemitismo. Hanno ucciso 
Zhdanov? Ebbene, hanno 
agito su ordine di Stalin, e 
cosi via. 

Leggevamo giorni or sono 
sul Tempo una notizia as
sai significativa. Il corri
spondente da Washington di 
quel giornale, illustrando la 
ìiomina a capo della CIA 
(l'Intelligence Service ame
ricano) di Alien Dulles, fra
tello di Foster Dul les , scri-
veva che la CIA « s v o l g e 
all'estero una sua politica 
che va sotto il nome vago 
e misterioso di " propaganda 
nera ". e la cui principale 
attività consiste nel combat
tere i l comunismo in. alcuni 
punti strategici del mondo 
con mezzi che possono ar
rivare anche all'azione d i 
retta ». 

Perchè i propagandisti 
dell'assassinio, invece di 
elucubrare sulle « m i i f e r i o -
se ragioni » delle rivelazioni 
sovietiche non si domanda
no cosa significa l'espres

sione americana ' « astone 
diretta »? Non sorge loro il 
dubbio che l'i orione diret
ta « posso far grondare san-
r/ue? f propagandisti dello 
assassinio possono trovare 
sulle stesse colonne dei loro 
giornali i nomi degli infami 
mandanti stampati a chiare 
lettere. • i „ 

Ma essi cercano gli auto
ri del crimine non tra gli 
assassini ma tra le v i t t ime-
£ gli impudenti . porrebbe
ro attribuire un significaro, 
infamante nl fatto che la 
Unione Souiefico colpisce i 
criminali, quale che sia la 
loro razza: e parlano ora di 
antisemitismo. Ma l'impre
sa si ricela troppo difficile 
e la contraddizione appare 
scopertamente dalle colonne 
dei toro giornali, cosicché, 
ad esempio, la Stampa dì 
Torino è costretta a scrive
re che l'accusa di antisemi
tismo »t è una soluzione trop
po scopertamente tendenzio- . 
sa, per non risultare subito 
in malafede a chiunque c o - , 
nosca la netta differenza 
tra antisemitismo e ant ìs io-
nismo». E il giornale ag
giunge che il primo m è una 
torbida manifestazione del 
tutto estranea alla dottrina 
marxistica e alla prassi dei 
regimi comunisti ». ^ 

Ma basta di ciò. Lascia' 
tno i difensori dell'assassinio 
al loro turpe compito. Già 
vi fu chi difese con le sue 
menzogne.i crimini dei fa
scisti e dei nazisti, e la sto
ria si incaricò di far giusti
zia e dei mandanti, e degli 
esecutori e dei loro propa
gandisti. Gli Alien Dulles 
ricorrano alla loro « azione 
diretta s: ma sappiano che 
non è con i pugnali o con 
i ccleni . con i metodi da 
gangster che si fermano i 
grandi processi storici. Lo 
dovrebbero comprendere o g 
gi, quando un gruppo dei 
loro agenti , smascherato, 
appare completamente iso
lato, lurida scoria che un 
grande popolo, stretto intor
no ai suoi dirigenti, lascia 
cadere nella sua marcia che 
gli A&en Dulles non saranno 
mai in grado di fermare. 
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